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ACQUI. STOP PREVISTO A GIUGNO, IL COMITATO PER LA SALUTE VA ALL’ATTACCO

“Sechiude ilPuntonascite
allemammechicipensa?”
Nonattuati finora iservizid’assistenzaetrasportoperpartiarischio

Quali percorsi dopo la chiusu-
ra del punto nascite adAcqui?
A sollevare il problema è il Co-
mitato del territorio acquese
per la salute: «L’accordo Sta-
to-Regioni del 2010 impegna-
va a realizzare in tutte le real-
tà il “percorso nascita” con
un’assistenza in ambito pub-
blico per tutta la gravidanza,
un discrimine precoce tra
gravidanze a basso e alto ri-
schio, un potenziamento delle
attività consultoriali, la tutela
estesa al neonato nel periodo
del puerperio. Con l’organiz-
zazione di questo percorso sul
territorio si riteneva possibile
la progressiva chiusura per
ragioni di sicurezza tecnologi-
ca, dei punti nascita con parti
inferiori ai mille annui, ac-
compagnandola con uno svi-
luppo delle neonatologie e dei
sistemi di trasporto della ma-
dre del neonato ad alto rischio
e del neonato stesso». Secon-
do il Comitato, la Regione e
l’Asl stanno realizzando una
chiusura di punti nascita sen-
za alcuna concreta realizza-
zione di servizi sul territorio e
senza alcuna organizzazione
in rete dei vari punti di eroga-
zione dei servizi del sistema,
partendo da una logica esclu-
sivamente economicistica.
«Anche la chiusura del

punto nascita di Tortona non
è stata accompagnata da nes-
sun percorso definito per ma-
dre e bambino e rientra nella
stessa logica. D’altra parte
anche la scomparsa nel Piano
di organizzazione dell’Asl del
Dipartimento materno infan-
tile, con lo smembrato traMe-
dicina, Chirurgia, Psichiatria,
Distretti, senza avere avviato
in alcun modo la costruzione
di un Dipartimento esteso an-
che con l’ospedale di Alessan-
dria, è una prova di come sia
scarsa l’attenzione verso que-
sto problema da parte della
Regione e della nostra Asl».
Che cosa fare a questo pun-

to? «Per evitare che le donne
in gravidanza siano costrette
a ricorrere al privato o a se-
guire percorsi non corretti,
evitando i controlli che per-

mettono di riconoscere preco-
cemente le gravidanze a ri-
schio, la chiusura di qualsiasi
punto nascita deve essere pre-
ceduta da un’organizzazione di
servizi sul territorio e da per-
corsi definiti verso l’ospedale
dove viene localizzato il punto

nascita di riferimento - dicono
dal Comitato -. Nel nostro terri-
torio i servizi consultoriali, già
deboli, sono stati ulteriormente
ridotti negli ultimi anni, non è
stato sostituito l’ecografo, per
cui già da ora le donne sono co-
strette a recarsi adAlessandria

per ecografie di secondo livello,
non è stato previsto in modo
chiaro e definito alcun percorso
di accompagnamento verso il
parto all’ospedale di Alessan-
dria, né alcun percorso per se-
guire le puerpere e i neonati do-
po il rientro a domicilio».

MA IL SINDACO INSISTE: GLI INVESTITORI CI SONO DAVVERO

No-comment suipaesi arabi interessati alleTerme

� «Gli investitori interes-
sati alle Terme non sono fan-
tomatici». A ribadirlo con
forza è stato ieri il sindaco di
Acqui, Enrico Bertero (nella
foto), dopo la presa di posi-
zione diMarcoSali, della Fil-
cams Cgil. «Posso rassicura-
re gli acquesi che gli investi-
tori disposti a impegnarsi
per il rilancio delle Terme
non sono fantomatici: nei
mesi scorsi ho avutomodo di
incontrare quattro investi-
tori italiani e tre stranieri».
Tra quelli stranieri si parla
sempre più insistentemente
della presenza di un fondo
dei Paesi arabi? «Per il mo-

mento non voglio né confer-
mare né smentire.Mi è stato
espressamente richiesto di
non nominarli anche per evi-
tare turbative d’asta in atte-
sa della pubblicazione del
bando europeo. Una cosa in-
vece che mi piacerebbe sa-

pere è qual è la rappresenta-
tività attuale della Cgil tra i
lavoratori delle TermediAc-
qui, visto che fanno molte
parole invece di prendere
parte alle riunioni del Comu-
ne sul problema Terme co-
me fanno invece Cisl e Uil».
Per quanto riguarda la vi-
cenda delle ex Termemilita-
ri e dell’ex Carlo Alberto?
«La posizione in merito è si-
curamente chiara, visto che
come amministrazione co-
munale lo scorso 28 novem-
bre abbiamo formalizzato al
Demanio la richiesta di affi-
damento di quegli immobili
al Comune di Acqui». [G. L. F.]
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OVADA. IL BILANCIO DELLA POLIZIA MUNICIPALE

Calo sosteapagamento
raddoppiano i veicoli
privi dell’assicurazione

La crisi economica
dei cittadini
emerge anche
dai dati del 2013

GIAN LUCA FERRISE
ACQUI TERME

Fa capolino anche nei dati
sull’attività 2013 della polizia
municipale di Ovada la crisi
che morde da più di due anni.
La si vede nel calo progres-

sivo degli introiti dei par-
cheggi a pagamento (gli stalli
sono oltre 400), passati dagli
87 mila euro del 2011 ai 79 mi-
la del 2012, fino ad arrivare ai
70.445 del 2013, con una per-
dita secca di quasi 10 mila eu-
ro in un anno, e negli aumenti
delle notifiche di pagamento
e procedimenti vari effettua-
te dai vigili, sempre nel 2013,
per conto dell’Agenzia delle
Entrate e simili: 803, ossia
274 in più dell’anno preceden-
te. Infine, nonostante i veicoli
controllati siano stati meno
che nel 2012 (1.275 contro
quasi 2 mila) sono raddoppia-
ti i sequestri, passati da 9 a 18.
«Il motivo principale è la

mancanza dell’assicurazione.
Sempre più persone non la
pagano perché non ce la fan-
no. Così come il calo degli in-
cassi degli stalli a pagamento
è imputabile al tentativo di ri-
sparmiare degli ovadesi, che
sempre meno parcheggiano
nelle aree blu, scegliendo i po-
sti liberi o quelli a disco» spie-
ga Laura Parodi, che da «fa-
cente funzione» per l’addio di
Maurizio Prina, partito da
tempo per altre destinazioni,
a ottobre ha assunto la carica
– e i gradi – di comandante a

tutti gli effetti.
E’ suo il compito di coordi-

nare, insieme al vice Luigi Dea-
lessandri, ilmanipolo di uomini
e donne (ora sono scesi a 14, per
il pensionamento di un ammi-
nistrativo e unamaternità) che
dal comando di viaBuffa sorve-
glia strade e piazze della città,
sbrigando anche una valanga
di burocrazia. L’anno appena
chiuso da questo punto di vista
ha dato agli agenti un po’ di re-
spiro. Le pratiche per le mani-
festazioni, ad esempio, sono ca-
late da 244 a 231 e anche quelle
per il commercio su area pub-
blica, relative alle fiere e al
mercatino dell’antiquariato,
scese da 1.290 del 2012 a 1.259.
«Questo perchémolti esposito-
ri sono più preparati in termini
di documentazione sulla rego-
larità contributiva» spiega Pa-
rodi. Di contro è cresciuta l’at-
tività sulle strade, con 75 inci-
denti (+ 7) e 2.970 multe com-
minate (+ 515), a cui si aggiun-
gono 260 verbali di contesta-
zione (+ 75). In tutto, gli introiti
dalle sanzioni sono saliti a
236.258 euro, oltre 36 mila in
più dell’anno prima. «Abbiamo
fatto più multe, anche perché
la scelta è stata quella di lascia-
re l’auto e privilegiare le pattu-
glie a piedi, ma l’aumento degli
incassi non è dovuto solo a que-
sto aspetto – spiega la coman-
dante -. Sul numero incide
l’emissione dei pre ruoli per ri-
scuotere i verbali non pagati
nel 2010 e 2011. La cifra potreb-
be anche essere più alta ma la
novità di poter pagare entro 5
giorni dalla contestazione per
avere il 30% di sconto ha pesa-
to molto». Un altro segnale di
come i portafogli degli ovadesi
siano sempre più vuoti. [D. P.]

ARCHEOLOGIA. TESI DEGLI AMICI DELLA BOLLENTE

“Valorizzate ilmosaico
portandoloal castello”
«Valorizzate l’antico mosaico
di portici Saracco»: la richie-
sta giunge dal Comitato amici
della Bollente, che da anni si
occupa della valorizzazione
del monumento simbolo della
città termale. Questa volta,
l’interesse del Comitato ri-
guarda l’antico mosaico che si
trova sotto i portici Saracco.
Spiegano dal Comitato: «Il
mosaico è stato ritrovato in
piazza della Bollente, ma per
la posizione dove si trova or-
mai da decenni, è poco visibi-
le. Sarebbe poi interessante
corredarlo con un pannello
descrittivo nel quale siano
completate le parti di scritte
mancanti». Una soluzione po-

trebbe essere quella di ricollo-
carlo al museo archeologico del
Castello dei Paleologi. Il mosai-
co di marmo bianco, con fascia
nera e iscrizione ugualmente
scura, venne scoperto in piazza
Bollente nel luglio 1898. Fu il
marchese Vittorio Scati, regio
ispettore dei monumenti per il
circondario d’Acqui a seguire i
lavori con la supervisione di Al-
fredo d’Andrade, ipotizzando
una lunghezza di oltre 7 metri
del locale pavimentato, ritrova-
to alla profondità di 2 metri e
mezzo sotto il piano di calpestio
della piazza. Una formula abba-
stanza comune, indica le re-
sponsabilità «costruttive» di
due personaggi (al primo l’one-
re della coordinazione dei lavo-
ri, al secondo il collaudo) che
con ogni probabilità sono da
ascrivere alle magistrature cit-
tadine, il che induce ad inserire
il mosaico dentro un edificio
pubblico, con tutta probabilità
una struttura termale, visto la
vicinanza con la Bollente. [G. L. F.]Mosaico dei portici Saracco

PENDOLARI. I COMMENTI SI DIVIDONO

Tagli di trenidaGenova
chi s’accontentaechino
«Non è una vittoria, è una
sconfitta!». Mentre il mondo
della politica locale incassa
come un buon risultato il ta-
glio di soli 5 treni nei giorni fe-
riali, deliberato l’altramattina
dalla Regione Liguria dopo
un’iniziale prospettiva di
quattro coppie di convogli in
settimana, su Facebook gli
utenti della linea Acqui-Ova-
da-Genova si dividono. E per
chi ringrazia gli esponenti po-
litici e le associazioni dei pen-
dolari per il risultato, c’è an-
che chi scuote la testa.
Come Fabio che nel gruppo

Pendolari Acqui Terme- Ge-
nova lancia un sondaggio
d’opinione e dice: «La decisio-

ne finale della Regione è pesan-
tissima anche sui festivi. Perso-
nalmente apprendo questa no-
tizia comeuna sconfitta. Il dirit-
to alla mobilità deve essere ga-
rantito 7 giorni su 7 e non solo
nei feriali. Cinque soppressioni
nei festivi sono una voragine di
quasi 3 ore in alcune fasce».
Lo seguono anche Alessan-

dra - «Io lavoro anche nei giorni
festivi» - e Simona, che aggiun-
ge amara: «E io che mi ero tra-
sferita da Genova pensando
che non avrei avuto disagi…».
Tuttavia, non c’è dubbio che
senza una mobilitazione gene-
rale del territorio l’esito sareb-
be stato più pesante. Lo am-
mette lo stesso assessore ligu-

Neonati
Il Punto nasci-
te di Acqui
dovrebbe
chiudere
da giugno
In compenso
avrebbero
dovuto essere
attivati «per-
corsi nascita»
con assisten-
ze diverificate
per parti a
basso e alto
rischio

re ai Trasporti, Enrico Vesco:
zQuando chi difende un servi-
zio ha ragioni fondate, è stupi-
do non tenerlo in considerazio-
ne. Io, in questo caso, ho fatto
marcia indietro».
E se anche non dovesse arri-

vare l’ok dal ministro Maurizio
Lupi alla soppressione di 4 in-
tercity Torino-Genova per far
recuperare alla Liguria il milio-
ne ancora necessario a sostene-
re il nuovo assetto, Vesco assi-
cura comunque che l’Acqui-Ge-
nova non sarà più toccata.
La sforbiciata ai treni solo

nei festivi viene accolta bene
nell’Ovadese: «E’ un risultato
ottenuto anche grazie all’impe-
gno degli enti locali» dice il sin-
daco di Rocca, Fabio Barisione.
L’associazione Pendolari del-
l’Acquese, lungi dal dichiararsi
soddisfatta, chiosa: «E’ di certo
meno doloroso un taglio simile
nei festivi che nei feriali. La Li-
guria ha capito le esigenze di
mobilità dell’Acquese e del-
l’Ovadese». [D. P.]
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OSPEDALE. SI ALLUNGANO I TEMPI PER NOMINARE I RESPONSABILI DI ONCOLOGIA E CARDIOCHIRURGIA

Stopai concorsiperprimari
“Decisione inextremis: laRegionehamutato i criteri, rischiavamoricorsi”
Bloccati praticamente alla
vigilia della prova. E ora tutto
slitta di almeno quattromesi.
Sono i due concorsi banditi
per assegnare i posti di pri-
mario di Cardiochirurgia e di
Oncologia dell’Azienda ospe-
daliera di Alessandria. Il pri-
mo era fissato per oggi, l’al-
tro lunedì. «L’Azienda - spie-

ga il direttore generale Nicola
Giorgione - ha verificato che,
avendo bandito gli avvisi in
tempi precedenti le linee guida
regionali previste per le dire-
zioni di struttura complessa,
mancava una formale descri-
zione dei criteri di valutazione.
Pertanto, per evitare eventuali
ricorsi amministrativi, la dire-

zione generale in autotutela ha
sospeso le procedure di sele-
zione e predisporrà nuovi ban-
di». Una decisione criticata e
che ha fatto registrare subito
polemiche, stavolta sì con mi-
naccia di ricorsi ai giudici.

Ora la procedura comporte-
rà un allungamento dei tempi,
appunto, di circa 4 mesi. Que-

sto, dicono all’Aso, «magari
permetterà di superare i vin-
coli di blocco regionale» alle
assunzioni. Per bandire i con-
corsi (erano quattro) era stata
infatti ottenuta una deroga
dalla Regione. Per l’entrata in
servizio dei primari però oc-
correrà attendere un’ulteriore
via libera. [M. FA.]

�Roberto Sarti, capogruppo Lega Nord in consiglio comunale,
chiede di svincolare dal patto di stabilità tutti quegli enti locali col-
pitidaeventi calamitosi,alluvioni inprimiseAlessandria rientrereb-
be a pieno diritto nella casistica. Intanto l’ultima «Big Snow» è la
causa della frana che ha colpito una strada consortile di San Barto-
lomeo(in foto).Chiusoancheuntrattodellaprovinciale210«Acqui
Palo», per un tratto di circa 200 metri, sul territorio del Comune di
Acqui Terme, per consentire i lavori di ripristino della carreggiata
danneggiata da una frana.

IDANNIDIBIGSNOW

FraneaValleS.BartolomeoeadAcqui

MADONNA ROCCHETTA

I razziatori
del rame
depredano
acquedotto

Depredate del rame 4 vasche
dell’acquedotto che serve Ca-
stelletto d’Orba, Montaldeo,
Mornese, Parodi Ligure e San
Cristoforo. I ladri hanno agito
di notte con un danno di circa
10mila euro, secondoElio Bri-
cola, presidente del Consorzio
acquedotto Madonna della
Rocchetta, di cui fanno parte i
5 paesi. Prese di mira le va-
sche di Madonna di Pompei,
all’incrocio tra Montaldeo e
Mornese, che alimenta Tra-
montana e Montaldeo, e quel-
le di Parodi e Cadepiaggio. «I
ladri - spiega Bricola - hanno
divelto il rame sistemato sotto
le coperture in catrame e il
metallo presente ai bordi per
convogliare l’acqua piovana. Il
danno è consistente: sono da
rifare tetti e grondaie». [G. C.]

4
Mesi

Il tempo
in più

previsto
per arrivare
alla nomina
dei primari

4
Concorsi

Per i quali è
stata ottenu-
ta la deroga:

anche Emato-
logia e Neuro-

chirurgia

VALENZA. FINANZA SEQUESTRA VERGA DI 2 CHILI

Trasportavaoro
senza ilmarchio
Questa volta il corriere del-
l’oro era donna ma il risultato
è lo stesso: un verga aurifera
di circa 2 kg e dal valore di ol-
tre 40 mila euro, è stata se-
questrata per assenza del
marchio. E’ il risultato di un
controllo economico del terri-
torio provinciale, che ha con-
sentito alle Fiamme Gialle
della Compagnia di Valenza,
guidata dal tenente Dario
Tocco, di pervenire ad un nuo-
vo sequestro, facendo seguito
a quello recente, riguardante
un lingotto da 15 chilogrammi,
del costo superiore ai 300 mi-
la euro. Nell’occasione il se-
questro era avvenuto nella zo-
na D4, nei pressi di un banco
dell’oro, adesso il fatto è avve-
nuto nella D3, al Coinor.

Unapattuglia dimilitari, ha
sottoposto a controllo un’au-
tovettura guidata da una cu-

neese di 35 anni, che, alla richie-
sta degli operanti, ha affermato
di trasportaremetallo prezioso.
L’analisi della verga aurifera,
del peso complessivo di quasi 2
kg e del valore di oltre 40.000
euro, ha evidenziato l’assenza
dell’obbligatorio marchio iden-
tificativo. L’interessata, pur di-
chiarando di operare per conto
di una società del cuneese, pro-
prietaria delmetallo, non ha sa-
puto dare spiegazioni in merito
all’irregolarità riscontrata, per
cui la Guardia di Finanza ha
proceduto al sequestro cautela-
re dell’oro detenuto in violazio-
ne delle norme di pubblica sicu-
rezza. Oltre alla contestazione
delle previste violazioni ammi-
nistrative al soggetto interessa-
to (pari ad unamassimo di 1500
euro), è stata inviata una speci-
fica segnalazione alla Camera
di Commercio. [R. C.]
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I sanitari del 118 li hanno tro-
vati distesi per terra o ran-
nicchiati dentro un’automo-
bile. Bava alla bocca, occhi
sbarrati e una siringa vicino
al braccio. Due notti, tre
morti. Moncalieri, Beinasco,
Torino, quartiere Mirafiori.
Nei referti dei medici le-

gali chiamati dai carabinie-
ri c’è scritto: «Edema pol-
monare a seguito di over-
dose da sostanza stupefa-
cente» che è poi eroina. Ta-
gliata male, letale, mischia-
ta con chissà quali altre so-
stanze, forse troppo con-
centrata, forse “allargata”
con dosi eccessive di stric-
nina. Eroina killer.

Il primo episodio
Il primomorto aBeinasco, la
notte dell’1° febbraio. Lo
hanno trovato in un’auto che
era diventata da tempo la
sua casa, in una traversa in-
terna della centralissima via

Torino. Una storia alle spalle
fatta di solitudine e dispera-
zione. Aveva 40 anni ed era
già stato segnalato per consu-
mo di eroina alle banche dati.
Alcuni passanti hanno notato
il corpo senza vita, hanno
chiamato il 118, pochi minuti
dopo sono arrivati i carabinie-
ri. La vittima aveva ancora la
siringa infilata nella vena.

Dramma a Moncalieri
Il secondo morto è di Monca-
lieri e risale al 3 febbraio. E’ un
ex benzinaio del centro stori-
co D.L, molto conosciuto in
città. Per anni aveva gestito
un distributore di benzina (lo
aveva ceduto non molto tem-
po fa) insieme al padre. La sua
compagna lo ha trovato river-
so per terra rientrando a casa
in strada SanMichele.
Non un respiro, non un se-

gno di vita. Accanto al corpo
c’era una siringa con la quale
si era iniettato una dose mor-
tale di eroina. I carabinieri
l’hanno sequestrata e il pm ha

ordinato l’autopsia che verrà
effettuata nei prossimi giorni.

L’ultima vittima
La terza vittima è un trenten-
ne residente nel quartiere Mi-
rafiori. Stesse dinamiche,
stessa morte, stessa droga.

I MORTI A BEINASCO, MONCALIERI E NEL QUARTIERE MIRAFIORI

L’eroina tornaacolpireancheaTorino
Trevittimeperoverdose induegiorni. Raddoppiate le richiested’aiutoal 118 perabusodi droga

Una partita tagliata male
l carabinieri stanno cercando gli spacciatori che hanno messo

sul mercato una sola droga, ma tagliata male e mortale

GIUSEPPE LEGATO

Anche lamappageograficadei
decessi indica che nella zona
sud di Torino qualcuno spac-
cia “robaccia”. Su quest’ulti-
mo caso indaga la polizia, ma è
il lavoro dei carabinieri che in
queste ore è diventato freneti-
co su questo fronte.

Caccia al pusher
Si cercano gli spacciatori
che la vendono a 13 euro a
dose negli anfratti delle peri-
ferie urbane. Contatti, inda-
gini a caccia di un indizio per
risalire alla catena della di-
stribuzione al dettaglio.
Gli investigatori della

compagnia di Moncalieri so-
no convinti, infatti, che die-
tro queste tre morti ci sia
una sola droga, tagliata male
e mortale per chi la assume.
E che ad agire sia un solo pu-
sher soprattutto. Il lavoro di
ricerca da parte delle forze

dell’ordine è in corso, for-
s’anche ad un punto di svolta
decisivo, lo si intuisce dal
massimo riserbo sui fatti.
Nulla trapela dagli uffici del
nucleo operativo dell’Arma
di corso Savona. Resta la
certezza di un unico scena-
rio dietro i tre morti.

Casi in aumento
Il numero di decessi non è co-
munque l’unico caso che sta
catturando l’attenzione dei
carabinieri. Nel solo mese di
gennaio il 118 ha effettuato
40 interventi per abuso di so-
stanze stupefacenti del tipo
associabile all’eroina.
Più di un caso al giorno. Il

ritmo è raddoppiato nei pri-
mi quattro giorni di febbra-
io: otto interventi (decessi a
parte). La stragrande mag-
gioranza di coloro che ven-
gono soccorsi dal personale
in ambulanza rifiuta il rico-
vero in ospedale dopo aver
ricevuto le prime cure disin-
tossicanti.

“L’hannouccisagli sfruttatori
lungo ilPoaCarmagnola”

Parla lo scrittore in carcere per l’omicidio di unanigeriana

pongono al patto demoniaco,
sancito attraverso l’interme-
diazione di un sacerdote vu-
dù, che per un certo periodo
ha il dominio sul destino dei
sottoposti». Ecco è tutta qui
la sua verità. Ma dettagliata
punto per punto, rigorosa an-
che, che contrasta - com’è ov-
vio- con l’intero impianto di
accusa della procura.

«Santa inquisizione»
Prediamo gli scritti. I «roman-
zi» mai pubblicati ma elabora-
ti da Piampaschet. «Da centi-
naia e centinaia di pagine -
scrive - hanno estrapolato al-
cune frasi in un paio di raccon-
ti e da queste hanno desunto

gran parte delle loro ipotesi
investigative. Mentre da tutto
ciò si può desumere soltanto il
mio interesse per la letteratu-
ra. Non è credibile che uno uc-
cide e nasconde il cadavere
per non farsi scoprire e, al
tempo stesso, divulga la noti-
zia spedendo un libro via e-
mail a parecchi amici. Io non
ho consegnato ad Anthonia al-
cun documento in forma car-
tacea, ma solo tramite cellula-
re e chiavetta usb. I miei scrit-
ti a casa sua? Qualcuno li ha
stampati e messi lì per inca-
strarmi». Chi? Daniele non ha
dubbi: «Gli sfruttatori». E rac-
conta: «Risultano i più occa-
sioni tentativi di chiamata al

il caso
LODOVICO POLETTO

«Nessunnigeriano
hapartecipatoai
funeralidellagiovane
Èevidente lostatodi
esoterismocriminale»

«Dapocherighedi
duemie racconti sono
statedesunte
lagranpartedelle tesi
investigative»

Daniele Piampaschet
In un manoscritto aveva descritto un delitto
simile a quello per cui è stato arrestato

� La lettera che Daniele Ughetto Piam-
paschet ha mandato alla «Stampa» per
raccontare la sua versione sulla morte di
Anthonia Egbuna. L’uomo è in carcere
dall’agosto del 2012.

La lettera

Q
uesta è la verità di
uomo in carcere
dall’estate del
2012 per omicidio.
La verità di Da-

niele Ughetto Piampaschet
sulla morte di Anthonia Eg-
buna, ventenne di Lagos,
prostituta, ammazzata a
coltellate e gettata nel Po.
«Anthonia è stata uccisa dai
suoi sfruttatori. L’hanno
ammazzata nel corso di riti
vudù svolti al ponte sul Po di
Carmagnola. E hanno na-
scosto i feticci in alcune
chiese di Torino». In una let-
tera di dodici pagine scritte
a mano Daniele Piampa-
schet racconta di se stesso e
di Anthonia, del loro rappor-
to di amicizia e dei suoi so-
spetti. Lo fa parlando, spes-
so, di sé in terza persona, e
partendo da una considera-
zione generale: «Io sono il
colpevole perfetto». Perchè?
«Per gli investigatori è stata
la sofferenza ad armare la
mano dell’omicida di Antho-
nia. Io ho perso un figlio, mi
sono separato, mi è morto
un fratello gravemente ma-
lato di schizofrenia, ho per-
so il lavoro. E loro, concen-
trati a individuare il presun-
to amante di Anthonia, han-
no raccolto elementi ed indi-
zi contro di me».

In galera al posto di altri
«La ragazza è morta assas-
sinata per ordine dei suoi
sfruttatori. Il giovane che
voleva aiutarla è finito a
marcire al posto loro in car-
cere. E alla base di tutto
questo c’è la maledizione
che colpisce quanti si op-

112 da parte di Anthonia men-
tre lei è nella sua zona di resi-
denza e io altrove - Ciò mostra
come lei subisse pressioni da
parte di altri soggetti».

La signora D.J.
Lei è una dei testimoni d’ accu-
sa, una nigeriana. Daniele
Ughetto non ha dubbi: «È una
delle sfruttatrici di Anthonia:
lei e un’altra hanno attivato
con il passaporto della ragazza
due telefoni. D. J. però dice an-
che fu Anthonia ad acquistare
e consegnarle personalmente
l’8 dicembre l’utenza telefoni-
ca. Ora, se Anthonia era anco-
ra viva l’8 dicembre del 2011
non ci capisce come io l’abbia
uccisa il 28 di novembre. cioè
dieci prima».

40
interventi
I medici del 118

a gennaio sono intervenuti
40 volte per abuso di
sostanze stupefacenti

Lafidanzata

«CosìDanielemihasalvata
portandomiviadallastrada»

�Baci a abbracci, al termine dell’udienza
di ieriper l’omicidiodiAnthoniaEgbuna, tra
il presunto assassino Daniele Piampaschet
(foto) e la sua fidanzata, una giovane nige-
riana, chiamata a testimoniare. «Mi ha sal-
vataadquelmondo, ci siamoconosciuti sul-
la strada e mi ha portata via» ha raccontato.
Ma contro l’imputato il pm Vito Destito ha
moltecarte.Nondaultima il fattochedal28novembredel2011,
giorno ipotetico della morte della giovane, i contatti telefonici
tra idue-primamolto intensi -cessanodibotto.Leinoncercapiù
lui e i suoi telefoni sono spenti. E lui smette di cercare lei.





Il secondo round di «Rimbor-
sopoli» è incominciato. Gli in-
vestigatori del Nucleo di Poli-
zia Tributaria della Guardia
di Finanza hanno avviato gli
accertamenti sulle spese dei
consiglieri regionali dal 2008
al2010,porzionedi legislatura
guidata dalla presidenteMer-
cedes Bresso. L’intenzione di
avviarequestasecondafasedi
accertamenti era filtrata dal
riserbo della procura nel pie-
no delle contestazioni ai con-
siglieri, che il 9 aprile saranno
davanti al giudice per l’udien-
za preliminare.

L’indagine
L’unica certezza è che il ma-
terialedaanalizzareègiànel-
la caserma di via Giordano
Bruno. Ci è arrivato un anno
emezzo fa, assiemealladocu-
mentazioneservitaper lapri-
ma «tranche» dell’inchiesta,
peraltro ancora da ultimare:
qualche settimana fa, la pro-
cura ha chiesto ai militari di
controllare le dichiarazioni di
Andrea Stara, che non aveva
riconosciuto comeproprie al-
cune spese rimborsate dalla
Regione. Come nella prima
fasedell’indagine, serviranno
mesi per ricostruire gli elen-
chi di scontrini, fatture e chi-
lometraggi finiti nel caldero-

ne delle spese dei gruppi con-
siliari. A facilitare l’indagine
ci sarebbe l’esperienza del la-
voro coordinato dai pm Enri-
ca Gabetta e Giancarlo Ave-
nati Bassi, con la supervisio-
ne del procuratore aggiunto
Andrea Beconi.
I criteri saranno gli stessi,

come anche le modalità di
analisi della documentazione.
Finiranno sotto la lente d’in-
grandimento degli inquirenti
le cene adue o tre commensa-
li, oltre alle spese per acquisti
o attività che non possono es-
sere ricondotti al mandato di
consigliere regionale.

I documenti
Un anno e mezzo fa, erano
stati gli stessi magistrati a
chiedere l’acquisizione di
documentazione relativa al
periodo 2008-2012. Anche se
nessuno ha mai spiegato il
motivo di questa scelta, è
probabile che la procura ab-
bia deciso di lavorare su un

periodo non troppo a rischio
di prescrizione.

Le procedure
A differenza della prima parte
dell’indagine, però, gli investi-
gatori potrebbero avere qual-
che problema in più. È tutto le-
gato alle modalità di controllo.
Amolti politici finiti sott’inchie-
sta, sono stati contestate fattu-
re, scontrini e richieste di rim-
borsi chilometrici considerati

«fuorilegge», nonostante le giu-
stificazioni tentate negli inter-
rogatori in procura. A sbugiar-
dare i consiglieri sono state te-
stimonianze e tabulati telefoni-
ci. Così, sono state scoperte le
tavolate di festeggiamenti per il
compleanno con familiari e
amici oppure le cene a lume di
candela conmogli e fidanzate, o
ancora le gite fuoriporta con
notti in albergo e pasti al risto-
rante. Tutto fatto passare per

incontri emissioni di lavoro.
E ancora, fatture e scontrini

«sospetti» non riconosciuti dai
consiglieri sonostati attribuiti a
loro attraverso la comparazio-
nedelle«celle» telefoniche: ipo-
liticichenegavanodiesseresta-
ti in un certo posto a una certa
oradi uncertogiorno si sono ri-
trovati sotto ilnaso i tabulatidei
propri cellulari, che collocava-
no i loro telefoni a quell’ora, in
quel posto, in quel giorno.

I cellulari
Tutto questo, non sarà pos-
sibile nella seconda «tran-
che» dell’inchiesta. Le azien-
de di telefonia conservano i
tabulati soltanto per due an-
ni. In più, le testimonianze di
ristoratori, baristi, persino
gioiellieri potrà essere assai
poco precisa a distanza di
qualche anno. Dopo così tan-
to tempo, la memoria inco-
mincia a vacillare.

Rimborsopoliattosecondo
Viaall’indaginesull’eraBresso
LeFiammeGiallehannocominciatol’analisidifattureescontrinidelperiodo2008-2010
Nelmirinodeifinanzierilecene,iviaggielespese“anomale”deiconsiglieriregionali

CLAUDIO LAUGERI

Èancoraaperto
ilsupplemento
d’inchiesta
suStara(Pd)

Partito
Democratico

22 consiglieri

Il consiglio regionale
dal 2005 al 2010

Rocchino Muliere
Antonio Boeti
Marco Travaglini
Angelo Auddino
Marco Bellion
Massimo Pace
Mercedes Bresso
Giorgio Ferraris
Rocco Larizza
Roberto Placido
Paola Pozzi
Aldo Reschigna
Wilmer Ronzani
Stefano Lepri
Angela Motta
Alessandro Bizjak
Paolo Cattaneo
Davide Gariglio
Mauro Laus
Mariano Rabino
Elio Rostagno
Bruno Rutallo

Alleanza
Nazionale

5 consiglieri

William Casoni
Marco Botta
Roberto Boniperti
Agostino Ghiglia 
(Antonio D’Ambrosio)

Gian Luca Vignale

Rifondazione
Comunista

4 consiglieri

Sergio Dalmasso
Juri Bossuto
Giampiero Clement
Alberto Deambrogio

Moderati

3 consiglieri

Giuliano Manolino
Giovanni Pizzale
Graziella Valloggia

Verdi 1 consigliere

Cristina Spinosa

Insieme
per Bresso

1 consigliere

Mariano Turigliatto

Comunisti
italiani

2 consiglieri

Luca Robotti
Vincenzo Chieppa

Ecologisti uniti

2 consiglieri

Enrico Moriconi
Paola Barassi

Sinistra Ecologia
e Libertà

2 consiglieri

Sergio Cavallaro
Pier Giorgio Comella

Socialisti
Democratici italiani

1 consigliere

Giovanni Caracciolo

Centimetri
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La Finanza ha avviato i
controlli sulle spese dei

consiglieri dal 2008 al 2010,
legislatura-Bresso
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